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Il processo di globalizzazione non è storicamente un fenomeno nuovo, tanto è vero che solo 

dopo la seconda metà del XX secolo il mondo ha nuovamente raggiunto il livello di apertura e 
libertà di scambio per merci, lavoro e capitale, raggiunti all’inizio del secolo.  

La prima ondata di globalizzazione fu bruscamente interrotta dalla Grande Depressione, che 
degenerò nella II Guerra Mondiale, mentre la seconda ondata di globalizzazione nel XXI secolo 
vede il suo primo vero banco di prova nella crisi in corso. Le cause e le conseguenze della Grande 
Depressione sono a tutt’oggi oggetto di interpretazione: allo stesso tempo si riconosce che gli anni 
’30 furono un periodo di straordinarie innovazioni sociali ed economiche, ancora oggi presenti e 
senza le quali la grande ripresa del dopoguerra non sarebbe stata possibile.  

Un analogo sforzo di innovazione è oggi necessario. Dal “decennio perduto” giapponese, in 
un quadro economico e politico molto più vicino, si potrebbero trarre indicazioni ed esperienze su 
ciò che ha funzionato e su quanto è, invece, risultato inefficace, in particolare per quanto riguarda il 
sistema finanziario.  

Di fronte ad una crisi che ha caratteristiche globali è necessario uno sforzo coordinato 
altrettanto globale, che ridefinisca livelli e perimetri delle politiche dei governi nazionali, con 
l’obiettivo di restituire certezze alle comunità  nazionali, pur senza innalzare nuove barriere 
culturali ed economiche. Sono necessarie nuove istituzioni e regole, sia a livello globale che a 
livello nazionale, perché la storia e l’economia ci dicono che i paesi che affronteranno per primi i 
cambiamenti strutturali che anche la crisi in corso genererà e che ne usciranno più forti, saranno 
quelli capaci di innovare sul piano delle istituzioni economiche e sociali e, quindi, dei 
comportamenti individuali.  

Il periodo che stiamo vivendo è caratterizzato da un brusco innalzamento del grado di 
incertezza, definibile come un inatteso aumento della dimensione dei mondi possibili, cioè del fatto 
che tutto può accadere: l’incertezza è, altresì, endogena nel senso che la sua amplificazione è la 
conseguenza di una caduta verticale della fiducia nelle norme sociali, un accresciuto e giustificato 
timore della natura epidemica dei conflitti d’interesse che hanno coinvolto il mondo economico. Il 
rischio di mercato non può essere considerato come esogeno, ma è, anzi, il risultato di un 
gigantesco errore razionale collettivo: il mercato non è sempre efficiente: può sbagliare e, quando 
ciò accade, sono necessari meccanismi automatici o discrezionali che gli permettano di 
riequilibrarsi. Nel corso della fase ascendente della bolla speculativa, nel 1929 così come nel 2007, 
si è spezzato il legame fra guadagno e merito e fra merito e lavoro, senza i quali diminuiscono però 
anche gli incentivi, le motivazioni e la coesione sociale, così come è aumentata eccessivamente la 
disuguaglianza economica e sociale il cui riequilibrio deve rappresentare uno dei pilastri della 
ripresa. Ma, soprattutto, sono indispensabili sia una rinnovata intenzionalità individuale e collettiva, 
il che presuppone la volontà di realizzare obiettivi condivisi a livello politico ed economico, sia il 
riemergere di quel “temperamento vitale e costruttivo” da cui, come sosteneva Keynes, gli 
investimenti sul futuro in realtà dipendono.  
 
 
Questa Conferenza è stata preceduta da 2 Seminari preparatori su “Le ipotesi di regolamentazione 
internazionale dei mercati finanziari” nel marzo 2009 e “Interventi a sostegno dell’economia e 
principio di concorrenza” nel maggio 2009. 
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